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AL VOTO Il piano di salvataggio statuniten-

se da 700 miliardi di dollari a sostegno del si-

stema finanziario arriva oggi per il voto alla

Camera dei Rappresentanti, e mercoledì al

Senato. Ma dovreb-

be trattarsi solo di

una ratifica o poco

più, perché i leader

del Congresso e l’amministrazio-
ne Bush avrebbero già trovato un
pre-accordo, l’altra notte, dopo
unalungamaratonanegoziale,co-
me ha annunciato la presidente
della Camera, Nancy Pelosi. La
tempistica è importante: l’obietti-
vo, infatti, era proprio quello di
raggiungere l’intesa politica pri-
ma della riapertura dei mercati
asiatici e di Wall Street. I malcon-
tenti delle file repubblicane, dove
era esplosa la rivolta contro il pia-
no, sarebbero rientrati a fronte di
alcuni compromessi e, soprattut-
to, di un’alternativa (quella del
«laissez-faire»)decisamentepiùdi-
sastrosa, col rischio di un tracollo
definitivodel mercatodel credito.
Come dice lo stesso candidato re-

pubblicano, John McCain: il pia-
no sarà «un boccone amaro» che
gli americani «dovranno manda-
re giù e andare avanti». Il primo
esame, comunque, lo faranno
Wall Street e le Borse mondiali
(che, comunque, all’annuncio
dell’imminente iniezione miliar-
daria, settimana scorsa, avevano
festeggiato con clamorosi rialzi).
L’accordoraggiuntoprevededun-
que alcune modifiche ai progetti
iniziali. L’esborso delle risorse av-
verrà in diverse tranche: in una
nota diramata dall’ufficio della
presidenzadellaCamerasi precisa
che inizialmente saranno erogati
250 miliardi di dollari e altri 100
saranno impiegati se il presidente
lo riterrà necessario. Gli altri 350
miliardi di dollari (ma il ministro
del Tesoro Henry Paulson li vuole
portarea500peravere ilmassimo
impatto «benefico» sul mercato)
saranno soggetti al riesame del
Congresso, per ogni eventuale ri-
corso ai soldi dei contribuenti.
Tra lemodifichesucui iDemocra-

tici hanno più insistito, oltre alla
stretta supervisione del piano,
quellerivolteproprioadaumenta-
re il livello di protezione dei con-
tribuenti che avranno diritto a
una quota in ogni eventuale pro-
fitto generato. Il governo avrà la
possibilità di acquistare asset im-
mobiliari e finanziari per così dire
«malati» anche dai programmi
pensionistici, dai governi locali e

dalle piccole banche che servono
famiglie a basso e medio reddito.
Verranno aumentati gli aiuti ai
proprietari di case che rischiano il
pignoramento, e sono stati previ-
sti anche tetti alle remunerazioni
dei dirigenti delle imprese che ac-
cedono al programma, che non
potranno più godere di paracadu-
te multimiliardari in caso la socie-
tà fallisca. Verrà istituito un orga-

nismoindipendentedisupervisio-
ne nominato dal Congresso e sa-
ranno create quattro entità indi-
pendenti per salvaguardare gli in-
teressi dei contribuenti. Un Ispet-
tore generale monitorerà le deci-
sioni del Tesoro che potranno an-
che esser riesaminate dai giudici.
Rafforzata anche la trasparenza:
verranno infatti richieste le tracce
della transazioni online.
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■ Vertice ad Amsterdam del Fi-
nancial Stability Forum,presiedu-
todaMarioDraghi,perfare ilpun-
to sulla crisi dei mercati e prepara-
re il rapporto per la prossima riu-
nione del G7 di ottobre. Il vertice
affronterà «i problemi del sistema
finanziario internazionale e i pas-
si chedovrannoessere compiuti».
Gli incontri di vertice sulla crisi
che sta scuotendo i mercati di tut-
to il mondo si moltiplicano. Ieri il
presidente della Bce, Jean-Claude
Trichet, ha discusso con il pre-
mier belga Yves Leterme del grup-
po bancario Fortis, che ha già per-
sopiùdi 2miliardidi euroa segui-
to della crisi dei mutui subprime
statunitensiecheavrebbefortidif-
ficoltà sul fronte della liquidità e
della solvibilità. Obiettivo imme-
diato è quello di evitare che alla
riapertura dei mercati Fortis possa
di nuovo franare, come lo scorso
fine settimana, col titolo in cadu-
ta libera fino al 23%.
Dal Belgio alla Gran Bretagna, lo
scenario non cambia. Il governo
britannico è pronto a nazionaliz-
zare Bradford and Bingley (B&B),

la banca specializzata in mutui
per la casa che versa in gravi diffi-
coltà. E per evitare il bis del costo-
so salvataggio pubblico di Nor-
thern Rock qualche mese fa, in-
tende smembrarla e rivenderlaa
unaopiùbanche(magettandoin
ogni caso sulle spalle del contri-
buenteilpesodeimutuidell’istitu-
to).
Sempre da Londra, intanto, arriva
l’annunciodellaprimavittimabri-
tannica di quanto sta accadendo:
si sarebbe suicidato il finanziere
milionario della City Kirk Ste-
phenson, già direttore generale
della società di investimenti Oli-
vant Advisers e proprietario im-
mobiliare. Il finanziere lo scorso
anno era intervenuto nel tentati-
vo di salvataggio di Northern
Rock con un investimento di 1,6
miliardi di dollari per il 15% della
banca poi nazionalizzata. Poi in
giugno lo stesso fondo (collegato
a Ubs) aveva acquisito il 2,5% del-
labanca.DopoilcrollodiUbs,Oli-
vant ha visto precipitare il valore
della sua quota a 770 milioni di
sterline dai 950 iniziali.
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